
COMUNICATO STAMPA AIDONOVI 160926 
 

Nel giorno della “Giornata Nazionale AIDO”, Silvio Colagrande a Novi Ligure. 

AIDONOVI e IL GRUPPO ALPINI NOVI 

RICORDANO DON CARLO GNOCCHI 
 

Aveva 12 anni il Dott. Silvio Colagrande quando gli fu trapiantata, per la prima 
volta in Italia, una cornea di Don Carlo Gnocchi. Da sessant’anni vede grazie al 

dono del “Cappellano militare degli alpini”. La sua testimonianza: “Dal buio alla 
luce”, domenica prossima, 2 ottobre, presso la sede Gruppo Alpini di Novi Ligure.  
 

Domenica 2 ottobre, in concomitanza con la quindicesima giornata nazionale 

d’informazione e autofinanziamento, promossa dall’Associazione Italiana per la 
Donazione di Organi, il locale Gruppo “Frederick” e il Gruppo Alpini di Novi Ligure, 

organizzano presso “a' baita” di viale Pinan Cichero 35, un incontro informativo 
e divulgativo legato all’atto libero e gratuito della donazione, finalizzato ad 

implementare il dibattito attorno alle attività dei trapianti.  
La collaborazione tra i due 

Gruppi, per l’organizzazione 
dell’evento, ha preso spunto dal 

forte legame intercorso tra il 
Cappellano degli Alpini Don 

Carlo Gnocchi e il Dott. Silvio 
Colagrande, testimone AIDO. 

Infatti una delle cornee del 
Beato Carlo Gnocchi venne 

trapiantata, sessant’anni fa, 

all’allora dodicenne Silvio, 
quando in Italia non esisteva 

ancora una legge sui trapianti. 
La donazione non era, all’epoca, 

ancora normata tant’è che, oltre 
a far scalpore nell’opinione 

pubblica, contribuì ad 
accelerare il dibattito in 

materia, con la promulgazione, 
a breve, del D.L. n. 235 del 3 

aprile 1957. 
Il Dott. Colagrande è stato 

direttore del Centro di 
riabilitazione “S. Maria alla 

Rotonda” di Inverigo fino 

all’ottobre 2014. 
Il programma della giornata prevede:  

Ore 9:30 alzabandiera; ore 9:45 Santa Messa al campo; ore 10:45 incontro-
dibattito sul tema della donazione di organi; ore 11:30 la testimonianza del Dott. 

Silvio Colagrande: “Dal buio alla luce”.  

 



 

I volontari del gruppo AIDO di Novi Ligure, nell’ambito della quindicesima 
giornata nazionale d’informazione e autofinanziamento, promossa 

dall’Associazione Italiana per la Donazione di Organi, organizzeranno altresì, nei 

giorni precedenti, due postazioni in città: una all’inizio di via Girardengo e una 
seconda  nell’atrio dell’Ospedale San Giacomo, per incontrare i cittadini, 

fornire loro informazioni circa l’importanza della donazione come valore sociale 
e per offrire una piantina di Anthurium.  

I vasetti saranno a disposizione, negli stessi giorni, anche a Capriata d’Orba, 
Francavilla Bisio e San Cristoforo. 
 
 

 
g.d.- aidonovi 

noviligure@aido.it 

 
 

LA PIANTA 
L’Anthurium andreanum, ormai pianta simbolo di A.I.D.O., preferisce vivere in un ambiente luminoso, 
ma non alla luce diretta del sole, caratteristica che la rende molto adatta come pianta da 
appartamento. Vanno evitate bagnature frequenti; preferisce infatti un terreno asciutto, anche se si 
deve fare attenzione a non lasciarlo seccare. Si adatta a vivere abbastanza bene alle temperature 
degli ambienti di casa, mai a temperature sotto i 7-8 gradi. Nei periodi molto asciutti (inverno in 
appartamento) vale la pena spruzzare ogni tanto le foglie togliendo la polvere che si deposita. 
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